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REGOLAMENTO (UE) N. 747/2014 DEL CONSIGLIO 

del 10 luglio 2014 

concernente misure restrittive in considerazione della situazione in Sudan e che abroga i regola
menti (CE) n. 131/2004 e (CE) n. 1184/2005 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2014/450/PESC del Consiglio, del 10 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Sudan e che abroga la decisione 2011/423/PESC (1), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 10 gennaio 2004 il Consiglio ha adottato la posizione comune 2004/31/PESC (2), che mantiene l'embargo sulle 
armi nei confronti del Sudan imposto dalla decisione 94/165/PESC del Consiglio (3). Il 26 gennaio 2004 il Consi
glio ha adottato il regolamento (CE) n. 131/2004 (4), che attua la posizione comune 2004/31/PESC. 

(2)  Il 30 luglio 2004 il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha adottato la risoluzione UNSCR 1556 (2004), che impone 
un embargo sulle armi nei confronti del Sudan. Il 29 marzo 2005 il Consiglio di sicurezza dell'ONU ha adottato 
la risoluzione UNSCR 1591 (2005), che impone determinate restrizioni nei confronti delle persone che ostaco
lano il processo di pace, costituiscono una minaccia per la stabilità del Darfur e dell'intera regione, violano il 
diritto umanitario internazionale o la normativa internazionale sui diritti umani, commettono altre atrocità, 
violano l'embargo sulle armi o sono responsabili di certi voli militari offensivi sulla regione del Darfur e al suo 
interno. 

(3)  Il 30 maggio 2005 il Consiglio ha adottato la posizione comune 2005/411/PESC (5), che ha integrato in un unico 
atto giuridico le misure imposte dalla posizione comune 2004/31/PESC e le misure da attuare a norma della riso
luzione UNSCR 1591(2005). 

(4)  Il 18 luglio 2005 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 1184/2005 (6), che attua la posizione comune 
2005/411/PESC e impone talune misure restrittive specifiche nei confronti di determinate persone che ostacolano 
il processo di pace e violano il diritto internazionale nell'ambito del conflitto della regione sudanese del Darfur. 

(1) Cfr. pagina 106 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) Posizione comune 2004/31/PESC del Consiglio, del 9 gennaio 2004, concernente l'imposizione di un embargo su armi, munizioni ed 

equipaggiamento militare nei confronti del Sudan (GU L 6 del 10.1.2004, pag. 55). 
(3) Decisione 94/165/PESC del Consiglio, del 15 marzo 1994, relativa a una posizione comune definita in base all'articolo J.2 del trattato 

sull'Unione europea, concernente l'imposizione di un embargo su armi, munizioni ed equipaggiamento militare nei confronti del Sudan 
(GU L 75 del 17.3.1994, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 131/2004 del Consiglio, del 26 gennaio 2004, relativo a talune misure restrittive nei confronti del Sudan (GU L 21 
del 28.1.2004, pag. 1). 

(5) Posizione comune del Consiglio 2005/411/PESC del 30 maggio 2005 concernente misure restrittive nei confronti del Sudan e che 
abroga la posizione comune 2004/31/PESC (GU L 139 del 2.6.2005, pag. 25). 

(6) Regolamento (CE) n. 1184/2005 del Consiglio, del 18 luglio 2005, che istituisce misure restrittive specifiche nei confronti di determinate 
persone che ostacolano il processo di pace e violano il diritto internazionale nell'ambito del conflitto della regione sudanese del Darfur 
(GU L 193 del 23.7.2005, pag. 9). 

 


